
NEL MONDO 

Il presidente del Consiglio mondiale ebraico 

Veglia per l'Olocausto 

Unificazione tedesca, 
il cancelliere dà garanzie 
al congresso ebraico 

~ , DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M BONN. Una veglia -contro 
l'oblio» nella villa sul Wann-
see, il luogo dove nel gennaio 
del 1942 ì capi del regime na­
zista misero a punto la 'solu­
zione finale», In definitiva li­
quidazione fisica degli ebrei. 
È stato il momento più intenso 
del congresso mondiale 
ebraico che, dopo tre giorni di 
lavori, si e concluso ieri a Ber­
lino, nel 45 anniversario della 
sconfitta del Terzo Reich di 
Hitler. Non tutti i congressisti 
se la sono sentita di partecipa­
re alla veglia, nella villa sul la­
go, immersa nella quiete della 
periferia berlinese ma evoca­
trice di memorie intollerabili. 
A quanti erano presenti, il se­
gretario del consiglio centrale 
degli ebrei di Germania Mie ha 
Guttmonn ha letto un messag- ; 
gio di Elie Wiesel, il «cronista 
dell'olocausto» insignito del 
premio Nobel per la pace. »l 
tedeschi - diceva tra l'altro il 
messagg o - avrebbero voluto 
cancellare dalla storia gli 
ebrei e il loro ricordo», ma per 
gli ebrei «la memoria è stata 
più forte dei loro oppositori... 
Il nostro passato è eredità per 
il futuro-

li presidente del congresso 
mondiale Edgar Bronfman. ci­
tando anch'egli Wiesel, ha 

detto: «Qui non si deve pian­
gere, perché se si cominciasse 
non si finirebbe mai più», 
mentre Heinz Galinski, presi­
dente del consiglio centrale 
tedesco, ha ricordato che la 
capitolazione del Terzo Reich 
segnò «la fine del tentativo na­
zista di rendere schiavo il 
mondo» e ha chiesto che non 
ci sia prescrizione per il delitto 
che lu progettato al Wannsee 
e attuato nei campi di stermi­
nio. 

Il congresso si era aperto 
domenica, quando ai con­
gressisti aveva parlato anche il 
cancelliere Kohl, il quale ave-

' va rassicurato i rappresentanti 
della comunità ebraica mon­
diale sul significato dell'unità 
fra le due Germanie, una pro­
spettiva cui le organizzazioni 
ebraiche guardano con com­
prensibile inquietudine. Pro­
prio la decisione di tenere a 

' Berlino, per la prima volta, la 
loro assemblea (alla quale 
hanno inviato messaggi, tra gli 
altri, Willy Brandt e il presi­
dente della Repubblica Ri­
chard von Weizsaecker) testi­
monia, d'altronde, l'attenzio­
ne con cui gli ebrei di tutto il 
mondo intendono seguire la 
vicenda dell'unificazione te­
desca. D P.So. 

Alle ume a Est e Ovest: 
il cancelliere cambia idea 
ed è disponibile a rinviare 
le federali nella Rfg 

No dei socialdemocratici 
Sull'operazione l'incognita 
del negoziato «2 più 4» 
Respinta proposta Urss 

Kohl accelera dopo il voto a Est 
A gennaio elezioni pantedesche? 
Sarà il 13 gennaio dell'anno prossimo la data magi­
ca dell'unità tedesca? A Bonn sembra rafforzarsi la 
tendenza a rinviare le elezioni federali convocate 
per il 2 dicembre perché possano tenersi, nella se­
conda domenica del '91, le prime elezioni pantede­
sche. Ma tutto dipende dalla soluzione dei contrasti 
sulla dimensione sociale dell'unificazione e dal ne­
goziato internazionale. 

DAL NOSTRO CIRRISPONOENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BONN, «Siamo pronti a 
prendere in esame la possibili­
tà di una data il più possibile 
vicina»: una dichiarazione del 
segretario generale della Cdu, 
Volker Rtiehe. e il partilo del 
cancelliere Kohl ha cambiato 
linea. Fino a poche ore prima 
l'ipotesi di un rinvio delle ele­
zioni federali, indette per il 2 
dicembre '90, e della convoca­
zione di elezioni pantedesche 
a breve termine non era per 
niente nei piani della Cancel­
leria e nel governo solo I libe­
rali la sostenevano. Il calenda­
rio di Kohl era un altro: voto 
per il Bundestag alla data pre­
vista ed elezioni pantedesche 
per l'-autunno del'91 ». 

Chccosa ha indotto la Cdu a 
cambiare posizione, pur se 
con tutta la pmdenza con cui 
si è espresso Ruehe? Finora, 
l'opposizione allo scenario del 
voto pantedesco a breve sca­
denza era basata su motivazio­
ni tecnico-giuridiche e su moti­
vazioni politiche. Dal punto di 
vista giuridico, il rinvio del voto 
per il Bundestag pone delicati 
problemi di costituzionalità, La 
legge fondamentale, infatti, 
prescrive in 47 mesi al massi­
mo la durata di una legislatura 
e quella in corso e cominciata 
ufficialmente il 18 febbraio 
dell'86. Oltre il 18 gennaio, 
dunque, gli attuali deputati sa­
rebbero •fuori-legge». Il proble­
ma costituzionale verrebbe ri­
solto, nell'ipotesi che comin­
cia a circolare, giocando sui 

margini di tempo: domenica 
13 gennaio sarebbe l'ultimo 
termine utile tino al quale far 
durare il mandato dei deputati 
federali attuali senza dover ri­
formare la legge fondamenta­
le. 

Assai più complessi sono gli 
aspetti politici. Kohl, nei mesi e 
nelle settimane passate, non 
ha avuto certo scrupoli, lutt'al-
tro, ad affrettare i tempi dell'u­
nificazione. Ma sulle elezioni 
era stato sempre molto pru­
dente: andare al voto in tutta la 
Germania in un momento di 
prevedibile confusione, pochi 
mesi dopo l'entrata in vigore 
dell'unità monetaria e quando 
probabilmente saranno più 
duri i suoi effetti sociali (au­
menti del prezzi, disoccupa­
zione, rischi di inflazione), 
non gli sembrava, evidente­
mente, la soluzione più sicura 
per la sua Cdu. Che cosa gli 
avrebbe fatto cambiare idea, o 
almeno considerare l'ipotesi di 
cambiarla, ora? Intanto, presu­
mibilmente, l'esito del voto co­
munale di domenica nella Rdt: 
la Cdu orientale, pur se ha re­
gistrato un sostanzioso calo, 
ha mantenuto il primato, di­
mostrando di poter tenere po­
liticamente anche in una situa­
zione difficile. D'altra parte, la 
Spd ha mostrato di non essere 
in grado di approfittare delle 
difficoltà democristiane. E ba­
sta un calcolo molto semplice 
per accorgersi che, se si andas­
se al voto pantedesco con gli 

Il cancelliere tedesco Kohl 

attuali rapport di forza nella 
Rdt, la Cdu (che presto si unifi­
cherà) ne trarrebbe un vantag­
gio, tacendo giix:are il maggio­
re distacco che ha sulla Spd al­
l'Est in tutta la Germania, an­
che In quella occidentale dove 
la differenzi t r i i cristiano-de­
mocratici e i socialdemocratici 
e assai meno sensibile. Nelle 
elezioni pantedesche, il partito 
del cancelliere rischiercbbe, 
forse, meno di quanto rischia 
nelle elezioni lederali, dove il 
carisma dello sfidante social­

democratico Lahntainc rap­
presenta, per la C'ilu, un peri­
colo da non sottovalutare, Non 
a caso, l'ipotesi del rinvio del 
voto federale e st.)M esplicita­
mente respinta, kn . dai presi­
dente della Spd H.ms-Jochcn 
Vogel. 

Sullo scenario delle elezioni 
pantedesche già ,t gennaio, 
comunque, pesa i.ia serie di 
incertezze che d llicilmente 
potranno essere di'sipate prc-

1 sto. Intanto quelle usate al ne­
goziato «2 più 4»: l'i[>otesi che 

gli aspetti «intcrtedeschi» del­
l'unificazione possano essere 
separati da quelli "intemazio­
nali- - ipotosi fatta balenare da 
Shevardnadze sabato scorso a 
Bonn - e stata ieri respinta da 
Kohl. I problemi relativi alla 
collocazione politico-militare 
della Germania Lnita devono 
essere risolti prima della fon­
dazione del nuovo stato tede­
sco. Qucstii la risposta del can­
celliere al Tiinistro degli Esteri 
sovietico Eduard Shevardnad­
ze, che satiato aveva proposto 
di rinviare la definizione degli 
aspetti internazionali dell'uni­
ficazione e di consentire un 
•periodo di transizione» duran­
te il quale le quattro potenze 
vincitrici potranno mantenere 
alcuni dei diritti acquisiti alla fi­
ne della guerra anche dopo la 
creazione del nuovo stato te­
desco. Ed e certamente impro­
babile che il problema della 
collocazione o meno del futu­
ro Stato tedesco nella Nato, e a 
quali eventuali condizioni, 
possa essere risolto prima di 
parecchi mesi. 

E poi ci sono tutti i problemi 
sociali che l'unita monetaria, 
dal prossimo due luglio, porte­
rà con sé. Perché possa essere 
approvato il «trattato di Stalo» 
che sancir,» l'introduzione del 
marco occidentale ad est do­
vranno essere risolti contrasti 
che si manifestano tanto tra i 
due governi quanto all'interno 
della stessa «Grosse Koalition» 
di Berlino. I socialdemocratici 
ritengono e he il «pacchetto» of­
ferto da Bonn sia socialmente 
iniquo e chiedono misure di 
protezione dei redditi nonché 
garanzie sj i servizi essenziali 
che il governo federale non è 
affatto disposto a concedere. Il 
conflitto si sta aggravando e 
nella Rdt sono stati già annun­
ciati i primi scioperi «di avverti­
mento» contro l'ipotesi di una 
accettazione pura e semplice 
dei duri «diktat» che arrivano 
da Bonn. 

I ntifada trentesimo mese 

adopero nei territori 
No del Likud a una nuova 
«grande coalizione» 
I l , Jkud respinge le proposte per una riedizione del­
la maggioranza «di unità nazionale», forte della de-
estone del partito ortodosso Shas di appoggiare un 
governo «ristretto» di destra. Difficoltà in casa laburi­
sta, dove continua il conflitto fra Peres e Rabin. Scio­
pero generale nei territori occupati, dove la «intifa-
cUt» è entrata nel suo trentesimo mese. Ancora vitti­
me palestinesi, sparatoria a Nablus. 

GIANCARLO LANNUTTI 

M I II Likud ha detto no, sia 
a l i ; i peraltro contraddittorie) 
av.inces dei laburisti, sia alla 
fi.im.ile proposta fatta lunedi 
scia dal Partito nazionale reli­
giose: non ci sarà una riedizio­
ne della «unità nazionale», 
Shamir punta alla lormazione 
d un governo di destra, a mag­
gioranza ristretta. Naturalmen­
te con questo non è detta l'ulti­
mi» parola, il leader del Likud 
n.ari iene ampi margini di ma-
nona e potrebbe semplice-
merle puntare a mettere i la­
buristi alle corde per poi far ac­
c i tare le sue condizioni. Ma 
q jesle sono ipotesi del poi. Per 
e t lonti del Likud prevedono 
addrittura che Shamir possa 
presentare il suo governo all'i-
ni?io della prossima settima­
na, vale a dire entro la scaden­
za dei primi venlun giorni di 
ni. ir, dato. 

La spinta decisiva e venuta 
li.nedl sera dalla decisione del 
partilo ortodosso Shas (fino 
a lori riluttante) di appoggiare 
il tentativo di Shamir. «Pur pre-
ferodo un governo di unità 
nazionale - ha detto il ministro 
de l'I ntemo e leader dello Shas 
Arye Deri -daremo egualmen­
te sostegno ad una coalizione 
r.slrctta guidata da Shamir». 
Come conseguenza anche il 
Partilo nazionale religioso 
(I unico non ortodosso), che 
proprio lunedi aveva fatto ap­
pello a Likud e laburisti per un 
accordo di «grande coalizio-
r e», starebbe ora riconsideran­
do il suo atteggiamento e si ac-
e ingorebbe a sua volta a soste­
nere: il tentativo di Shamir. Ul­
ti T ore motivo di delusione per 
i laburisti: subito dopo l'appel­
lo del Pnr, Yossi Beilin, già vi­
ci-ministro delle finanze e 

braccio destro di Peres, aveva 
manifestato la disponibilità del 
partito ad accoglierlo, «se i due 
leader Peres e Rabin decide­
ranno entrambi in tal senso». 
Ma Peres e Rabin ora come ora 
sono occupati soprattutto a 
farsi l'un l'altro lo sgambetto. 

Mentre il quadro politico 
israeliano resta dunque movi­
mentato e problematico, la 
•intifada» palestinese entra og­
gi nel suo trentesimo mese, e 
la ricorrenza sarà marcata da 
uno sciopero generale procla­
mato parallelamente dalla lea­
dership clandestina unificata e 
dal movimento islamico Ha-
mas. Due anni e mezzo di ri­
volta popolare, che l'apparato 
militare e poliziesco israeliano 
non é riuscito a soffocare e che 
anzi ha messo in profonda cri­
si il quadro politico e la società 
civile del paese occupante. In 
questo senso la prospettiva di 
un governo di estrema destra 
non promette niente di buono. 
Ieri il quotidiano Maarw ha ri­
ferito che il gcn. Moshe Bar-
Kokcba (richiamalo all'ordine 
nei giorni scorsi dal capo di 
slato maggiore sen. Shomron 
per aver accusato di «debolez­
za» i vertici militari) ha chiesto 
a Shamir un incontro per illu­
strargli le sue proposte sulla re­
pressione della -intifada». Non 
bastano, evidentemente, i bol­
lori del «superfalco» Sharon. E 
intanto nei territori si continua 
a morire: un palestinese di 18 
anni e stato ucciso dai soldati 
a Rafah (Gaza) domenica, un 
altro di 25 anni era stato ucciso 
sabato a Tulkarem: a Nablus 
soldati e coloni, presi a sassate 
presso la «Tomba di Giusep­
pe», hanno aperto il fuoco. 

Il ministro italiano a Berlino, domani a Bucarest 

«Così dovrà cambiare la Nato» 
De Maizière incontra De Michelis 

LUCIANO FONTANA 

M ROMA. Quanto dovrà 
cambiare la Nato per rendere 
possibile un via libera da Mo­
sca ad una Germania unita 
collocata nell'alleanza occi­
dentale' I nuovi dirigenti della 
Rdt hanno chiesto ai loro col­
leghi di Bonn, degli Stati Uniti, 
di Francia e Germania modifi­
che di grande nlievo: rinuncia 
alle armi nucleari in Europa, 
abbandono della dottrina del­
la «risposta flessibile», del «pri­
mo colpo nucleare» e della -di­
fesa avanzata». Una trasforma­
zione che cambierebbe il volto 
della Nato da alleanza militare 
in alleanza politica. Questi 
punti, insieme ai passi per l'in­
gresso della Rdt nella Cee, sa­
ranno al centro' dei colloqui 
che questa mattina il ministro 
degli Esteri italiano Gianni De 
Michelis avrà a Berlino con il 
primo ministro tedesco orien­
tale. Lotrur De Maizière. •• 

La posizione del governo 

italiano non é ancora in simo­
nia con queste scelte di trasfor­
mazione: il ministro degli Este­
ri ha ripetuto rigidamente che 

' la Germania deve «unificarsi 
nella Nato» e che l'Alleanza at­
lantica dove diventare il fulcro 
intorno a cui costruire il siste­
ma della sicurezza in Europa. 
Nessuna indicazione e arrivata 
sul cambiamento delle strate­
gie Nato e sulla rinuncia al nu­
cleare. Alla Farnesina ora si di­
ce che l'annuncio americano 
della rinuncia all'ammoderna­
mento dei missili a corto rag­
gio apre la strada ad una ridi­
scussione di tutte le certezze 
su cui si è retta la Nato. Ora si 
dovrà arrivare ad un -approc­
cio cooperativo» alla sicurez­
za. Indicazioni che forse non 
soddisferanno i tedeschi 
preoccupati di portare prcslo a 
compimento il processo di 
unità con soluzioni accettabili 
per l'Unione Sovietica. 

La visita a Berlino di De Mi­
chelis servirà anche a discute­
re le condizioni per l'ingresso 
della Rdt (una volta che le due 
Germanie si unificheranno) 
nella Comunità europea. A 
Bruxelles é stato preparato un 
piano in tre tappe che segne­
ranno l'integrazione successi- , 
va dei tedeschi orientali nella 
Comunità. E la presidenza ita- ' 
liana della Cee dovrà gestire 
proprio la fase d'avvio, Le diffi­
coltà non sono di poco conto. 
Si tratta di risolvere un grovi­
glio di differenze economiche 
e legislative. E soprattutto di 
quantificare bene i costi per 
evitare che l'ingresso della Rdt 
comporti un prezzo troppo pe­
sante per gli altri paesi, nono­
stante le assicurazioni date dal 
cancelliere Kohl sulla volontà 
di Bonn di finanziare tutto il 
processo. Nell'agenda dei col­
loqui De Michelis-Dc Maizière 
c'è anche un accordo per l'a­
bolizione dei visti, di durata fi­

no ad un mese, tra Rdt e Italia, 
Dopo gli incontri di Berlino, 

il ministro degli Esteri italiano 
volerà a Bucarest per una visita 
ai dirigenti romeni a pochi 
giorni dalle prime elezioni li­
bere. «Vogliamo renderci con­
to di come stanno le cose», si 
dice alla Farnesina dove si dà 
per scontata una vittoria del 
Fronte di lliescu alle elezioni: 
«È l'unica struttura organizzata 
e con un programma visibile. 
Speriamo solo che un'even­
tuale vittoria schiacciante non 
porti il Fronte a voler monopo­
lizzare il potere». Anche con la 
Romania è aperto il capitolo 
dei rapporti con la Cee. Si trat­
ta però solo di un accordo di 
coopcrazione, come quelli già 
sottoscritti con Cecoslovac­
chia, Polonia, Ungheria. A Bru­
xelles è staio affidato alla 
Commissione il mandato a 
trattare con i dirigenti di Buca­
rest, ma il negoziato vero potrà 
partire solo dopo la prova elet­
torale. 

: .v ,«' Riijnione in Canada dei ministri della Difesa della Nato 

«Non rinunciamo al nucleare in Europa» 
L'Alleanza ritocca le sue «dottrine» 
I ministri delta Difesa della Nato si incontrano in Ca­
nada per mettere a punto la strategia nucleare del­
l'Alleanza. Dopo l'annuncio di Bush sulla rinuncia al-
l'ammodumamento dei Lance, i respon:,*bili della 
Nato non sembrano però voler marciare in direzione 
della denuclearizzazione delt'Europa. Aruì si atten­
de una riaffermazione della necessità delli deterren­
za nucleare e il via libera ai più temibili mi.sj.ili Tasm. 

ira KANANASKIS. ' Sull'onda 
della rinuncia americana -
annunciate. . la settimana 
scorsa - e.l contestato pro­
gramma r>:r la modernizza­
zione delli! a-'rni nucleari a 
breve gittata [Snf) in Euro­
pa, i ministri della Difesa del­
ia Nato si riuniscono oggi e 
domani a Kananaskis, sulle 
Montagne Rocciose del Ca­
nada, per mettere a punto 
una strategia militare alterna­
tiva in prev.sione del «vertice» 
straordinaro che l'Alleanza 
atlantica dovrebbe tenere a 
Londra ai primi di luglio. 

Benché le discussioni sia­
no solo all'inizi.) da questa 
che è una delle i lormali riu­
nioni semestrali ilei «gruppo 
di pianificazioni.' nucleare» 
(Npg) della Natn si attende 
la formalizzazione della ri­
nuncia all'ammi dernamen-
to dei «Lance» r ia, secondo 
le anticipazioni, nessuna no­
vità di grande rilievo: si dice 
intatti che i ministri sottoscri­
veranno un'affet nazione di 
principio contraria al totale 
disarmo nucleari' e della fu­
tura Germania unita. Discus­
sioni preliminari dovrebbero 

inoltre essere avviate sulla 
possibilità di sostituire intera­
mente o parzialmente gli at­
tuali sistemi nucleari basati a 
terra con ormi aerotrasporta­
te ancora più temibili. 

Messi di fronte ai rivoluzio­
nari mutamenti politici nel­
l'Europa dell'Est, a costrizio­
ni di bilancio e alle contro­
versie suscitate, soprattutto a 
Bonn, dal loro programma di 
sostituire con mezzi più mo­
derni i missili «Lance» e gli at­
tuali proieuili nucleari per ar­
tiglieria - dislocati quasi inte­
ramente in Germania e in 
grado quindi solo di colpire 
nemici che non ci sono più -
gli Stati Uniti hanno fatto nei 
giorni scoisi marcia indietro. 
Si sono anche detti per la pri­
ma volta disposti ad aprire in 
autunno con l'Urss trattative 
che potrebbero portare alla 
totale eliminazione delle Snf 
terrestri. Una nuova «opzione 

zero» nucleare dopo quella 
già concordata con l'Urss per 
I eliminazione degli euromis­
sili a media gittata che il se­
gretario della Nato Manfred 
\'/<;<:mer si è subito affrettato 
a .« mentire. Ma la strada del 
riei-joziato sembra portare 
proprio in quella direzione. 

Toccherà quindi prima ai 
ministri della Difesa 
de I «Npg» e poi ai capi di go­
verno al prossimo «vertice» 
fissare le direttrici dell'Al­
leanza per i mesi futuri. L'of­
f e r ì di trattativa sui missili 
corti rischia però di naufra­
gare per la volontà Usa di 
mettere in cantiere i missili 
aerotraportati «Tasm», che gli 
Stati Uniti vorrebbero avere 
cperativi per il 1995 e che, a 
differenza delle attuali Snf, 
( otianno raggiugere obiettivi 
£nche in territorio sovietico e 
t on solo nei paesi dell'Euro-
r a orientale. 

Se approvati dai paesi eu­

ropei che dovranno ospitare 
sul loro territorio gli aerei de­
stinati a portarli (e si sono 
già fatti a questo proposito i 
nomi della Gran Bretagna, 
della Germania e dell'Italia), 
i «Tasm» andranno ad ag­
giungersi - o prenderanno il 
posto - delle bombe aerotra­
sportate che la Nato ha oggi 
in Europa. 

Secondo fonti di Alleanza, 
l'«Npg» potrebbe chiedere al 
comandante militare della 
Nato, John Galvin, di studiare 
e proporre ai politici quale 
sia la miglior combinazione 
di missili aria-terra, bombe 
da aereo, missili terra-terra e 
proiettili d'artiglieria per ga­
rantire l'efficienza delle dife­
se europee nelle nuove con­
dizioni politiche del conti­
nente. Una indicazione che 
non si muove certo in dire­
zione delle trasformazioni 
della Nato annunciate da Bu­
sh. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. L'Italia è compresa 
entro una distribuzione di pressioni molto i • 
veliate con valori leggermenti superiori alia 
media. Permane nelle masse d'aria in circo-
lazione una certa instabilità che nei prossi­
mi giorni verrà accentuata dall arrivo di duo 
perturbazioni: la prima proveniente dall 'Ej-
ropa nord-occidentale, la seconda prove­
niente dall'Africa settentrionale. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell Italia centrale 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. Lungo la fascia alpina e le località 
prealpine si potranno avere durante il corso 
della giornata addensamenti nuvolosi pre­
valentemente a sviluppo verticale, Pur 
quanto riguarda le regioni meridionali coe­
dizioni di instabilità caratterizzate dal la pr > 
senza di formazioni nuvolose irregolari che 
a tratti possono intensificarsi e dar luogo a 
qualche lenomeno temporalesco. In leggero 
aumento la temperatura specie al Nord e al 
Centro. 
VENTI. Deboli o calma di vento. 
MARI. Generalmente calmi tutti i mari italia­
ni. 
DOMANI. Graduale intensificazione del a 
nuvolosità sulle regioni settentrionali ad ir i-
ziare dalle Alpi occidentali, il Piemonte. sa 
Liguria o la Lombardia. La nuvolosità sarà . 
associata a piovaschi anche di tipo tempor s-
lesco. I fenomeni si estenderanno g r a d i ­
mento verso il settore nord-orientale. Sulle 
rimanenti regioni centrali e su quelle meri­
dionali prevalenza di cielo soreno o scarsa­
mente nuvoloso. 
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ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L FM;7 

Programmi 
IPIINUHMI0I0SU 

Notiziari ogni ora e sommari ogni mezz'ora dalli d,30 alle 12 e 
Haliti 5 alle 18.30 
Ore 7 Passiona stampa. 810 Commenti alle amnmistralive; 
8.20 UbeieU a cura óello Sp»-Cgil 8,30 II nosfo M per cento 
in studio Pier) Fassino *0 leghe e onte novità srcjgnueoei 6 
maggio Partecipano Pier Giorgio Liverani. Tito ( otte le. C C Bo­
setti. Sietanc Martora, Barbara Patomoelli. 11 Fio duetto con 
Gavino Angus. 1S itala tadiomusea. 17.30 II m:nJo si* gioì. 
nali esteri __^_^ 

TELEFONI 06/6791412 • 06' 67961.35 
FREQUENZE IN MHz Alessandria 90 950 Aieem 106200: 
Arezzo 99 800. A Piceno 95 500/95 250. Bari 6 ' 600 Belluno 
101 550. Bergamo 91 700. Biella 106600. Bciocna 94 500 ' 
94 750 I 87 500. Campobasso 99000 / 1113000 Catania 
105250. Calarono 10S 300/ 106000. Cnieti 136300 Como 
87600/87 750 / 96700 Cremona 90950. Impili 105800. 
Ferrara 105700 Firenze 104700 Iogga94 603 Forlì 107100 
Prosinone 105 550 Genova 68 550 Grosselo 9:i MIC /104 600, 
Imola 107 130. Imperi! 88200 Iseima 10050). LAQuila 
99400 la !.pezia 102 550 ' 105300 Ialina 9'500. Lecco 
87 900. Livorno 105 801) / 102 500 Lucca tOrnìOI) Macerata 
105550 / 102200 M Carrara 105 700 / 102:50 Milano 
91000 Modrna94500 Montatone92 100 Nipj'i Ì8 000 No­
vara 91 350 Padova I0 '750 Parma92000 P I M I SO950.Pa­
lermo 107 750 Perugia 100 700 / 96900 ' !'3 .•(«. Potenza 
106900 / 107200. Pusaio 96200. Pescara 10IS300. Pisa 
105 800 Pi5loia104 750 Ravenna 107 100 R zinnia 89 050, 
R Emma 96 200 / 97 0011 Roma 94 800 / 97 003 /135 550. Ro­
vigo 96 650. Rieti 102 21)0. Salerno 102 650 ' 103 i 00 Savona 
92 500 Siera 94 900 / 106 000, Teramo 106 300. Terni 
107600, Tonno 104000, Trento 103000 / '03.00. Trieste 
103250 / 135 250 Uone 96 900. Valdarno 99800. Varese 
96400 VnreomolOSeOO.Vrteit»97OSO 

Tariffe d i abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L. 260.000 

Semestrale 
L 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
enumeri L 508.000 L 253.000 
Per Abbonarsi: versamento sul e e p n. 29972007 
intestino all'Unita SpA, via dei Taunni, 19 - 00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del Pei 

Tariffe pubblicitarie 
A m o d . ( m m . 3 9 x 4 0 j 

Commerciale fenale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 4G8.000 

Finestrella 1« pagina (ertale L 2.613.000 
Finestrella 1» pagina sabato L. 3.136.000 
Finestrella 1« pagina lestiva L 3.373.000 

ManchetleditestataL 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Finanz.-LeRali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 452.000 - Festivi L 557 000 

A parola: Necrologie-pari -lutto L. 3.000 
Economici L. 1.750 

ConcessionarieJXT la pubblicità 
SIPRA, via Bertela 3^, Tonno, lei O l i / ' 57S31 

SPI. via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Slampa Nici spa- direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75. Milano 
Stabilimenti: via Cino da Pisloia 10, Milano 

via dei Pelasgi 5, Roma 

18 l'Unità 
Mercoledì 
9 maggio 1990 

http://mi.sj.ili

